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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellol
Stato, gia inserto nella raccolta yfficiale delle leggi e ilef
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo sosservare.

Dato a Suri Rossore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
CAS.tTI.

Visto, it. Guardesigilli: OVIGLio.
Registrato alla,Corte dei conti, Gdfli 4 dicembre 1W1.
Atti det Governo, regisivo 231, foglio 35. - GRAN.tn.

.

Convenzione per il mantenimento della Regia università di 311=
lano, a norma del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2004.

VITTORIO EMANUELE III

PER Gll.\ZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

IIE D'ITAL1A

L'anno 1924 il giorno 28 del mese di agosto, in una delle sale
della Regia prefettura di Milano.

Innanzi a me dott. Gino Brogi fu Francesco, Vice prefetto ad-
detto alla Prefettura di Milano, delegato a distendere e ricevere il
presente pubblico atto amministrativo, ai sensi dell'att. 16 del Regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e degli articoli 94, 95 e 96 del Regio
decreto 23 maggio 1024, n. 827 ed alla presenza dei testimoni a me
noti ed idonei, signori: prof. Giuseppe Gallavresi, avv. Giuseppe Bi-
raghi, prof. Ferdinando_Livini, prof, avv. Angelo Sraffa.

Sono;comparsi i signori:
S. E. 11 generale conte Saverio Nasalli Rocca, .Prefetto della

provincia di Milano, in nome e in rappresentanza di S. E. il 311ni-
stro per la Pubblica Istruzione;

11 prof. dott. Luigi Mangingalli, senatore del Regno, 11 quale
interviene la questo. atto nella sua dyplice _qualità: 16 Di rettore
della Regia tJuiversità di Milano; Éd Di rappresentante e procura-
tore Aduciario della si norina Adelina De Marchi di Demetrio;

11 comm. Gaetano Marchetti, assessore ailziano del comune di
3111ano, delegato all'intervento in (Ittesto atto con delibera della
Giunta municipale in data 28 agosto 19¾, n. 24702;

l'avi. Silëno Fabbri; nellá sua qualità di presidente della De-
g)htazione provintiale di Milano;

l'avv. Luigi Lanfranconi, deputato aL Parlamento nella sua qua-
lità di presidente del Constylio degli Istitäti ospitalieri di Milano,
assistito. .a norma delle disposizioni del Pio Luogo, dal consigliere
prof. Giovanni Colomho .e dal segretario generale avv. Giovaunt
Gaggy

Ton, frig. Angelo Salmoiraghi, senatore del Regno, nella sua

qualità di Regio coinmissdrio per la Camera di commerclo ed arti
di Milano;

l'on. avv. Angelo Pavia, nella sua qualità di presidente del
Consiglio dell'ente « Istituti clinidi di perfezionamento per giovani
médici » in hiilano;

l'ing. Giulio Coretti, nella sua qualità di vice presidente della
Cassa di' risparnilo per le Provincie 3ombarde;

l'avv. Carlo Albertarlo, nella utm qualità di president4 del

Consiglio di amministragione del Pio istituto dei rachitici di Milano,
assistito dal segretario del Pio istituto, avv. Diego 3tartello;

11 prof. Angelo Menozzi, nella éta qualità di presidente del Con-
siglio di amministraziono dell'Istituto sieroterapico milanese, assi-
stito dal direttore atoministrativo, ing. Giovanni De Valle;

il prof. Francesco Denti, nella sua qualità di commissario pre-
fettizio dell'Opera pia e Poliambulanza delle specialità medico-chi-

rurgiche Ghiseppe Ronzoni i in Milano;
l'avv. Bortolo Federici, nella sua qualità di presidente del Gon-

siglio de10Ordine degli avvocati di Milano;
il dott. Eugenio Bellinzona, presidente del Consiglio di ammi-

nistrazione dell'Istituto stomatologico italiano.
Tutti i predetti comparenti, a me personalmente noti anche nelle

loro rispetfive qualitù, hanno premesso:
che a mente delle disposizioni del R decreto 30 settembre 1923,

n. 2102, sull'ordinamento dell'istruzione . superiore, che ha costituita
la Regia Università degli studi in Milano, si è proceduto da un Co-

mitato formato a norma del detto decreto e composto di rappre-
sentànti della Regia Università di niilano, degli Enti locali Tronchè
di grMiti telttadini, a stabilire le modtdità e le condizioni per il

langagimegto dglla Regia Università degli studi in Milano, sulla
base delle quattro Facoltà classiche e delle Scuole o degli Istituti
speciali che le integrano;

che in relazione a ciò ed al fine di dare effettuazione all'antica
aspirazione della città, soddisfatta dal Regio Governo con la crea-

zipne dell'Atendo šnilaneëèQlfËiiff 1òñ1\ to i cittadini sidono im-
pegnati di assiàurare il niantentriènto dell'Ugiversità deliberando e

conferendó notev li contilbuli finanziari, l'uso di ragguardbyoli
istituti esistenti A varie e notevg pregtazioni nell'interesse didat-
tico e scientifico del nuovo Ateneo;

che nulla è da osservare circa i contributi e le prestazioni de-
libérale dai vari enti e privati, salvo che occorre chiarire, per quatito
concefne "ile contributo della proviiicia di Milano, qui stabilito in

L. 110.000 (oltre le L. 5.783,33 ch in precedenza la Provincia corri-
spondeva al Consorzio degli istituti superiori) che la ileliberazione
del Consig3io provinciale flssava in L. 150,000 annue 11, contributo

stesso, ma con l'intesa che sul complesso dei contributi degli Enti
30cali di Milano dovesse faTsí tougtta paTte a favore del Regio Po-
litecnico. Ed è in relazione a quegta intesa che 11 Comitato il quale,
a norma del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, predispose gli sche-
mi di convenzione per l'Università e per il Politecnico, ridusse da
L. 150,000 a L. 110,000 la quota del contributo della Proviilcia desti-
nata a favore dell'Universitä; disponeildo che le altre L. 40,000 siano
invece devolute a beneficio del Regio Politecnico per il quale sarà

prossimamente stipulata la convenzione;
che a seguito delle proposte del predetto Comitato, il Regio

Ministero della pubblica istruzione richiese il parere del Consiglio
únperiore di pubblica istruzione, il quale in massima diede voto fa-

vorevole alle proposte anzidette;
che 10 stesso Ministero poi, esaminati il ipiano finanziario e

lo schema della convenzione per 11 mantenimento della Regia Uni-
versità, li lia riconosciuti entrambi meritevoli di approvazione, così
che con note del 20 agosto corrente anno, n. 12\17, dirette al Regio
iprefetto di Milano ed al rettore della Regia Università, S. E. il Mi-
nistro per la pubblica istruzione autorizzò la stipulazione di questa
formale convenzione e delego il Regio iprefetto della provincia di

Milano a rappreseiltare il Regio Governo nell'atto medesimo.

Tutto ciò premesso, fra le -partí costituite si è convenuto quanto
appresso:

Art. 1.

La Regia Università di Milano è formata dalle wuenti Facoltä
ed Istituti:

a) Facoltà di lettere e ûlosofla;
b) Facoltà di medicina e chirurgia;
c) Facoltà di giurisprudenza;
d3 Facoltà di scienze mateniatiche, naturali e di chimica irt.

dustriale;
e) Scuole di perfezionamento:
f) Scuola di lingue e letterature straniere moderne.

Art. 9.

· In esecuzione della deliberazione dei rispettivi Consigli:
11 comune di Milano si obbliga a corrispondere alla Regia Uni-

versità pel fine suddetto e per un periodo di dieci anni a partire
dal 1 ottobre 192¿, un ,contribulo di L 926.,58ß.67 annue..
Inoltre lo stesso Comupe consente che la Università per i 11ni

scientifici e didattici della sua Facoltà di scienze si giovi gratuita-
mente del Museo civico di storia naturale, dei suoi locali, gabinetti
e laboratori, giusta norme'da stabilirsi.

Consente inoltre che al solo fine didattico della Facoltà medico-

chirurgica, l'Università gi valga del locali, dei degenti (circa 250

letti) e dei Jaboratori dell'Ospedale civico dei contagiosi di Dergano:
la provincia di Milano si obbliga di corrispondere alla 11egia

Università un contritmto annuo di L. 110,000 per il detto g>eriodo di

tempo, oltre a L. 5.983,03 che essa già versava al Consorzio degli
Istituti superiori .a ‡av,ore dell'Accademia scientifico-letteraria.

Contente inoltre che per i Ani dell'insegnamento della Facolta

medica resti a disposizione dell'Università il deposito mänicomiale
(Astanteria) già in via Lamarrhora, gli annessi locali, i degenti e i
gabinetti, ora all'Ospedale;

la Gamera dj cotamgreip gi 41ilpao si obbliga di corrispondere,
parimenti per dieci anni, all'Universitã un contributo annuo di

L. 175.000;
la Cassa di risparmio delle provincie 1pmbarde si obbliga di

corrispondere, per dieci anni, alla Università, un contributo annuo

di L. 110,(100.
Tutte le dette contribuzioni che sommano in totale a L. 1.317.350,

saranno corrisposte a rate semestrall anticipate, a partire dal 16 ot-
tobre 1924.

Art. 3.

A norma delle disposizioni del Regio decreto 30 settembre 1923,
u. 2102, lo Stato corrisponderà alla Regia Università di 3tilano, iper
le spese del· stro mytenimento; un contributo annud di L. 300,000.
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Conferisce in temporaneo e gratuito uso deßa Regia Università
gh immobili in cui ha sede attualmenté, 14 fabeltà di lettere e filo•
solla (via Borgonuovo) e in gratuito e perpetuo uso della medesima
gli immobili di nuova costruzione in Milano iper la sede della Regia
Accademia scientitlea-letteraria o dei Regi Istituti clinici di perfezio-
nainento siti in localitù Cascine Doppie; tutto ciò in conformità alla
convenziöne 3 maggio 1913, approvata con la legge 22 giugno 1913,
della quale costituisce l'allegato Re di cui alle successive conven-

zioni 30 ottobre 1923, sul medesimo oggetto.
Cede; inoltre, in proprieta della Regia Università tutto 11 mate-

riale moþile di arredamento e quello didattico di pertinenza della
già Accademia scientifteo-letteraria.

Consente, inobre, che il Regio Osservatorio astronomico di Brera
din all'Universitù il concorso gratuito dei suoi istrumenti e gabinetti
per gli insegnanienti della Facoltà di scienze, giusta norme da sta-
bilirsi.

Art. 7.

i L Istituto sieroterapico milanese si obbliga di corrispondere per
11 mantenimento dell'Università di Milano L. 30.000 all'anno perklieci anni, a partire ital 16 ottobre 19¾.

Inoltre 10 stesso Istituto mette gratuitamente a disposizione delle
Scuole di perfezionamento per laureati annesse alla Facoltà me-
lico-chirurgica della Regia Università e per il corso di batteriologia
e d'immunologia, i suoi locali, impianti, gabinetti e laboratori.

Particolari accordi saranno presi fra la Hegia Università e l'Isti-
tuto sieroterapico per disciplinare le suddette prestazioni per le
Scuole di perfezionamento e per l'ammissione di studenti della Fa-
coltà di medicina e chirurgia presso ITstituto sieroterapico stesso.

Art.. 8.

Art. 4.

L'Ente degli Istituti clinici di perfezionamento iper i giovani me-
dici, mentre conferisce alla Regia Universita, giusta la disposizione
del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2103, gli Istituti per gl'inseg'na-
monti della clinica estetrica e ginecologica, della clinica pediatrica
Da Afärchi, della elinica delle malattie del lavoro, della farmaco-
loµia e della terapia sperimentale, con il godimento gei relativi lo-
cali, arredamenti, gabinetti e laboratori, che della Università tjiven-
tano parto costitutiva, si obbliga ancora a lasciare gratuitamente a

disposizione della Regia Università, sia per detti insegnamánti, sla
per altri insegnamenti della Facoltà medico-chirurgica e delle Scuo-
le di perfezionamento, i degenti a qualunque titolo, eccettuati i
paganti in proprio. ricoverati nel riparti di esso Ente,

La diretione ed assistenza dei riparti nosocomfali è interamente
riseYvata e devoluta al professori ed assistenti universitari, coadiu-
Vati, ove occorra, da aiuti ed assistenti a carico dell'Ente, il quale
contiriuerà a provvedere all'integrale funzionamento dei riparti stessi
e del relativi gabinetti e laboratori.

T.e spese di gabinetto e di laboratorio e del personale assistente
dell'Ente non dovranno però superare in ciascun anno l'ammontare
della spesa attuale che è di L. 55.000 circa.

fa'Ente degli Istituti, clinici di perfezionamento corrisponderà
alla Regla Università per le spese della Facoltà di medicina e chi-
rurgla; conservando le rispettive destinazioni, i redditi patrímoniali
dei lasciti da esso amministrati (lascito Valerio, fondazione progressi
dormatologia, fondazione Siccardi, Mangiagalli, PorPO, per siste•
mazione cattedra odontojatria) e di fondazione a Ane didattico, ge-
stite da esso Ente, che si calcolano attualmente a circa L. 80.000.

Art. 5.
.

Il Consiglio degli Istituti ospitalieri di Milano si obbliga, in re-
lazione alle disposizioni del R. decreto 10 febbraio 19¾, n. 549, di
mettere a disposizione della Regia Università di Milano senza verun
corrispettivo, esclusivamente per i fini didattici e scientiffdi della

.

FacoltA medico-chirurgica, i suoi reparti nosocomieli specificati nel-
1'atto allegato, con i degenti ricoverati a titolo ospedaliero, nonchè
1 gabinetti, i laboratori e gli altri annessi servizi accessort' dei re-
parti stessi ed il personale sanitario assistente e' d'ispeziorte, di
sorvegliainza e di assistenza immedíata assegnatovi secondo le ta-
belle organiche e le norme ospitaliere.
.Se condi2ioni ed i limiti di questi rapporti risultano dalla deli-
herazione in data 18 gennaio 1024 del Consiglio di amininistrazione
degli Istituti ospedalieri di Milano, allegata alla presente e dalla
re1ûtiva Convenzione 22 febbraio 1924, anche allegata.

L'Istituto stomatologico italiano, al quale era già annessa la
Scuola di odontojatria e protesi dentale degli Istituti clinici di per-fezionamento, consente che, nei nuovi suoi locali, espressamente
costruiti e mediante i suoi implanti e gabinetti, continui a svolgerst
il corso di perfezionamento di odontojatria e protesi dentale per
i laurenti in medicina e in pari tpmpo anche il corso ufflciale di
orlentojatria della Facoltà medico-chirurgica.

Con l'atto allegato sono legointi fra l'Università e l'Istituto sto-
matologico italiano 10 condizioni di detti rapporti.

Art. 9.

L'Opera Pia « Poliambulanza delle specialitA medico-chirurgiche
Giuseppe Ronzoni a volendo concorrere colla seziano del suo Istituto
clinico sociale per la tubercolosi allo svolgimento degli studi com·
plementari della. Facoltà di medicina e chirurgia, si obbliga di cor-
rispondere alla R. Universítà per un decennio, a partire dal 10 ot-
tóbre 1924. un contributo unnuale di L. 5000.

Mette inoltre gratuitamente a disposizione dell'insegnamento di
fisiologia, in quanto sia istituito come incarico della Facoltà medico-
chirurgica, i locali, gl'impianti, i laboratori, e gli ambulatori del
predetto suo lstituto clinico sociale per la tubercolosi.

Art, 10.

. II Presidente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati milanesi,
quale mandatario congiuntivo ed irrevocabile deglL avvocati mila-
nesi impegnati a contributi decennali per un importo complessivo
di L. 30,000 annuali, e per un decennio, a partire dal 16 ottobre 1924,
interviene agli effetti della delibera in data 22 febbraio 1914 del
Consiglio dell'Ordine degli avvocati, che é allegata alla presente
Convenzione.

Art. 11.

La signorina AdelÏna De Niarchi dona all'Università degli studi
di Afilano (Universitas studforum Mettiolanensis) due milioni e mez-
go di lire (capitale) in Consolidato italiano 5%, perchè l'interesse
di ßetta somma sia devoluto alla Facoltà medica. La stessa signo-
rina Ile Alarchi col. presente atto dona altrest e trapassa in piena
e libera propríetà della Regia Università di hillano un'area fabbri-
cabile della superficie di mq. 4920 sita in Milano e distinta in certso
rustico di Porta Venezia ai numeri di mappa 3516 e ciò ad utilità
della detta Facoltà medica.

Art. 6.
Art. 12.

Il Pio Istituto dei rachitici di Milano si obbliga di corrispondere
per 11 mantenimento dell'Università di Milano L. 40.000 all'anno, a

decorrere dal 1° ottobre 1924; e ciò al fine che sia istituita e man-

ténnta dalla Regia Università uria cattedra di ruolo di clinica orto-
pedien°dol relativo titolare ed assistente.
L'Istituto Universitario della Clinica ortopedica avrà giertanto la

sua sede nel Pio Istituto dei rachitici presso il Rifugio Finzi-Otto-
lenghi 'di Gorla-Precetto. In relazione a ciò il Pio Istituto dei tachi
tici s'impegna di lasciare gratuitamente a disposizione dell'inse
gnainento universitario dcll'ortopedia nella loro efficienza i locali,
i degenti, i gabinetti ed i laboratori di pertinenza dello stesso Pio
Istituto, provvedendo al relativo funzionamento, alle condizioni
espre.$se nell'unita deliberatione del Consiglio d'amministrazione
del Pio Istituto predetto.
Il Pio Istituto dei rachitici si obbliga altresì di mettere a dispo-

sizione della Regia Universitä, verso un equo corrispettivo da pat-
tuirai, i locali necessari e idonei, forniti d'acqua, gaz é luce, per
la istßgzipno dell'Istituto di medicina legale.

La Regia Università di Milano é retta da un consiglio di am-
Äiinistrazione così composto:

1d dal Rettore della Regia Università che 10 presiede;
,

26 da un delegato di ciascuno degli Enti sovventori e cioë:

Comune, Provincia, Camera di commerolo, Cassa dí Risgarmio, Pio
(stituto rachitici, Istituto sieroterapico, Ente Istituti clinici di per-
fezionamento, e da un delegato del Consiglio dell'Ordine degli avvo-
cati e degli Istituti. ospedalieri di Milano.
| I delegati di detti Enti si dichiareranno decaduti se, per (jual-
siasi ragione, il. Contributo dell'Ente che rappresentano venisse a

inancare;
30 da tre delegati del Regio Governo, l'uno dei quali sarh I'In-

tendente til huañza della provincia di Milano e due i rappresentanti
del Ministro per la Pubblica Istruzione, scelti fra persone residenti
a Milano. Se questi rappresentanti del Ministro per la Pubblica Istru-
Rione senza giustilicati motivi non intèrvengano a tre adunanze
consecutive, decadono dall'ufficio e devono essere sostituiti.
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La decadenza dall'ufficio è pronunciata dallo stesso Consiglio
di amministrazione;

40 da dodici professori della Regia Università eletti dal Col-

legio generale dei professori.
Tutti i componenti il Consiglio, eccetto il Rettore dell'Univer-

sità e l'Intendente di finanza, che durano in carica per il tempo in
cui rivestono i rispettivi uffici, sono nominati per un triennio e pos-
sotio essere riconfermati.

A far parte del Consiglio potrà essere chiamato un rappresentan-
te 'degli Enti i quali concorrono mediante obbligazioni successive

alla presente Convenzione, ma per la restante intera durata di essa,
al mantenimento della Regia Università con somme annuali non
minori di un decimo- del contributo dello Stato. I privati, sotto le
stesse condizioni, hanno diritto di parteciparvi in persona. Verifican-
dosi questi casi, il numero dei professori membri del Consiglio, di
cui al n. 4 del presente articolo, è aumentato di altrettanti compo-
nenti quanti sono i nuovi membri che si aggiungano al Consiglio
come rappresentanti di Enti o come privati.
Il Consiglio è costituito con decreto del Ministro per l'Istruzione.

Il Consiglio di amministrazione potra eleggere nel suo seno una

Giunta esecutiva di 5 membri, di cui uno sarà scelto fra i rappresen-
tanti del Governo. Le attribuzioni di questa Giunta saranno deter-

minate dal Consiglio di amministrazione con l'approvazione del Mi-

nistro per la Pubblica Istruzione.

Art. 13.

I posti di ruolo del professori della Regia Università di Milano
sono determinati dalla annessa täbella A

.

Il trattamento dei professori di ruolo ò quello dei professori delle
Universltà ed Istituti superiori statali della tabella A del R. decreto

30 setterribre 1923, p. 2102, ed eguale ne sarà il trattamento di quie-
scenza.

Ë data facoltà al Consiglio di ammillistrazione -della Regia Uni-
,Versità di aumentare, per esigenze didattiche e scientifiche, il nu-
mero dei posti di, ruolo dei professort fissati nella tabella annessa

a questa Convenzione, sempre che dai proventi fissi del bilancio del-

la Università risulti la necessaria disponibilità 11nanziaria.
In relazione all'ultimo corama dell'art. 33 del R. decreto :10 set-

tembre 1923, n. 2102, il Consiglio di amministrazione, osservate le

norma di detto articolo, potrà, nel caso di trasferimenti e di nuove

nomine a posti di professori di ,ruolo vacanti, attribuire ai pro-

fessort trasferiti o nominati un assegno personale a carico dell Uni-

Versità, non, valutabile poró agli effetti della pensione.

Art. 14.

La presente Convenzione avrà la durata di un decennio, a par-
tire dal 1• ottobre 19?A, e s'intenderà prorogata di decennio in decen-

nio ove non intervengano denuncie. Le parti contraenti che Lon in-
tendessero impiegarsi per la proroga di essa nelle condizioni di cui
al presente atto, dovranno farne espressa denuncia al Rettore, Pre-

sidente del Consiglio di amministrazione della Regia Università,

almeno 2 anni avanti la scadenza del decennio.

Art. 15.

La .presente Convenzione non sará valida sino a che non sia

stata approvata con Regio decreto a norma dell'art. 82 del Regio
decreto 00 seitembre 1923, n. 2102.

Art. 16.

La presente Convenzione non dà luogo a tasse e spese, perchè
s'intende fatta nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato.

ALLEGATO A.

TABELLA ORGANICA DEI PROFESSORI.

Posti di ruolo dei professori della Regia Università di Milano:

1. Facoltà di .lettere e filosofla e annessa Scuola di lingue e

letterature straniere, N. 15.
2. Facoltà di medicina e chirurgia e annessi Istituti di per-

fezionaglento, N. 18-

3: 'Facoltà .di scienze matematiche, naturali- e di chimica in-

dustriale,. N. s10.
A. Fatoltà di giurisprudenza, N. 15.

Il presente atto, con i relativi allegati, poichè fattò nell'interesso
dell'Amministraziorie dello Stato, è steso in carta libera.

Il presente atto viene spubblicato mediante lettura da me da-
tane ai comparenti, che approvandolo e confermándolo, lo sottoscri-
vono insieme con i testimoni e con me ufficiale rogante.

Saverio Nasalli Rocca - Luigi Alangiagalli - Gaetano
Marchetti - Avv. Sileno Fabbri - Angelo Salmoira-
ghi -- G. Ceretti - Angelo Pavia - Carlo Albertario
- Angelo Menozzi - Avv. Diego Martello - Ing.
Giovanni De Valle - Bortolo Federici -- Bellinzona
dott. Eugenio - Avv. Gigi Lanfranconi - Colombo
Giovannt - Giovanni Gaggi - Dott. Francesco Denti
- Giuseppe Galinvresi, Giuseppe Biraghi, Ferdinan-
do Livini, Angelo Sraffa, testi. - Gino Brogi, ro-

N. 5457 del 1923 - All. 9. ALLEGATO 5-J.

CONSIGLIO DEGLI ISTITUTI OSPITALIERI DI MILANO.

Stralcio di verhale di seduta 18 germaio 19¾.

Eresieduta dal sig. presidente on. avv. Luigi Lanfranconi
Presenti i signori consiglieri dott. Ambrogio Binda, vice pre-

sidente, on. avv. Giacinto Denaglio, prof. Giovanni Colombo,
ing. Antonio Mascheroni, rag. Enen Pressi.

11 segretario generale: avv. Giovanni Gaggi.

Oggetto: 21 Proposin di convenzione con la Regia Ur.iversità
di Milano.

Denbera:ione: Atti al n. &¾7 del 1923.

Il signor presidente riferisce sulle lunghe trattative esperite col
comm Biraghi, gia funzionario del Ministero della Pubblica Istru-
zione,.incaricato dal Rettore Magnifico della Regia Universitñ di
Milano, di predisporre gli schemi di convenzione coi diversi Enti
interessati ed obbligati al funzionamento della nuova Università
per concordare lo schema di Convenzione tra questi Istituti ospi-
talieri, obbligati in forza dell'art. 98 della legge 17 luglio 1890 a
mettere a disposizione della Facoltà medico-chirurgica della nuova

Università locali e materiale clinico ed anatomico occorrenti pei
diversi insegnamenti, e presenta 10 schema di convenzione con-

cordato dopo non lievi discussioni intese da parte di questi utlici
a difendere in ogni caso l'autonomia e l'esisteitza di questi Istituti,
noncilè la posizione dei nostri sanitari e le loro legittime aspetta-
tive di carriera e ad evitare che, come à già avvenuto in passato
per quanto riguarda il riparto ginecologico, già facente parte di
questi Istituti, non vengano fatte ulteríori amputazioni ai com-
parti di specialità a danno di questi- Ïstituti e dei sanitari ospi-
talieri.

Dopo lettura e discussione articolo per articolo dello schema
di convenzione presentato e salvo un'aggiunta per assicurare che
il .giudizio sui prolungamenti di degenza e sulle maggiori speso
di laboratorio ai fini didattici e scientifici non resti esclusivamente
rimesso, per l'addebitamento all'Università, ai suoi rappresentanti
col pericolo per questo Ospedale Maggiore .di g)rovocare maggiori
difficoltà nell'esazione dei suoi crediti di spedalità verso i Comuni
e gli altri Enti debitori, il Consiglio - approvando lo schema
stesso - autorizza 11 signor presidente a firmarlo ed a stipulare
la convenzione generale con tutti gli Enti consorziati per il fun-
ziotiamento della nuova Regia Università .di Milano, della quale
verrà a far parte la speciale convenzione con questi Istituti, se-

condo lo schema come sopra approvato.
E fatta riserva dell'approvazione della Giunta provinciale am-

ministrativa.

Il presidente:' LANFRANCONI.

I consiglieri: BINDA, BENAGLIO, COLoxBO, MASCHERONI, PRESSI.

Il segretario generale: GAGGT.

Copia conforme all'originale in bollo competente,
La ipresente deliberazione venne pubblicata 6. termini dell'ar-

ticolo M della legge 17 luglio 1890, n. 6972, sulle Opere pie e con-

tro la stessa non venne mossa alcuna oppostzione.
Essa venne approvata dalla Giunta provinciale amininistrativa

con decisione 27 marzo 19¾, al n 512, come risulta dal visto
per l'approvazione tutoria apposto in originale in calce a copia
autentica della deliberazione stessa, che si conserva tiegli atti di
questa Amministrazione ospitaliera.

La (presente si rilascia in carta libera corrie allegato all'atto
pubblico amministrativo delle convenzioni aper il mantenimento
della Regia Università di Milano.

Da(Ìi Istituti ospitalieri di Milano, il 26 a osto 195.

Il segretario Generale: GkGGI,
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N.,5457 del:1923 - All. 15. ALI.EGATO 5-b.

Milano, 22 febbraio 1924.

Colla ,presente ,privata scrittura da valere in ogni miglior modo
e forma e che farà parte integrante della Convenzione generale
tra i diversi Enti cittadini e la Regia Università di Milano per 11
mantenimento di essa, in relazione ai precorsi accordi fra la Regla
Università di Milano rappresentata in forza dell'art. 141 del Re-
gio decreto 30 settembre 1923, n. 2102, dal suo Rettore Magnifico
on. dott. prof. Luigi Mangiagalli, senatore del Regno, ed 11 Con-
siglio degli Istituti ospitalieri di Milano rappresentato dal suo

presidente on. avv. comm. Luigt Lanfranconi assistito dal segre-
tario generale dei detti Istituti avv. Giovanni Gaggi, si conviene
e si stipula quanto segue:

Il Consiglio degli Istituti ospitalieri di Milano si obbliga. in
relazione alle disposizioni dell'art. 98 della legge 17 luglio 1890,
n. 6972, sulle istituzioni pul>bliche di beneficenza, di mettere a di-
sposizione della Regia Universitù di Milano, senza verun corrispet-
tivo, esclusivamente per fini didattici e scientifici della Facoltà
medico-chirurgica, i suoi reparti nosocomiali sotto specifleati coi
degenti ricoverati a titolo ospitaliero, nonché i gabinetti, i labo-
ratori e gli altri annessi servizi accessori dei riparti stessi e col

personale sanitario, d'ispezione, di sorveglianza e di assistenza
immediata, assegnatovi secondo le tabelle organiche e le norme

ospitaliere.
L'Università e per essa i direttori degli Istituti universitari, ri-

nunciano espressamente a trattamenti dietetici o terapeutici spe-
ciáli non contemplati dalle tabelle e norme. ospitaliere ed a tali
trattamenti speciali - ove occorressero - dovranno provvedere
direttamente od a mezzo di richiesta di volta in volta all'Amm1-
nistrazione ospitaliera alla quale dovrà in ogni caso essere rim-
borsata la relativa spesa. Così ipure dovranno essere rimborsate
all'Amministrazione ospitaliera le diarie degli eventuali prolunga-
menti di degenza, che si rendessero necessari ai fini didattici o
scientiflei, per i degenti nelle sue divisioni ospitaliere adibite al-
l'insegnamento universitario, o trasferiti nella Clinica medica, non-
chè le maggiori spese di laboratorio che risultassero dovute alle
esigenze degl'insegr.amenti in confronto della spesa dei precedenti
esercizi ospitalieri a paTitá di numero di degenti e di prezzi di
costo.

.

La direzione medica degli Istituti ospitalieri, 24 ore prima della
cessazione della degenza ospitallera, comunicherà per lettera al
clinico od a chi per esso, la cessazione del bisogno di cura ospi-
taliera, per addebitare alla Regia Università il proluttgamento di
degenza. Se il clinico intendesse elevare contestazioni in proposito,
lo comunicherà a sua volta per lettera alla direzione médica di
questi Istituti, e nel caso che il disaccordo non possa essere ri-
sbito, deciderà come arbitro inappellabile il presidente dell'Ordine
dei medici della provincia di Milano od un suo delegato.

La cura dei degenti nelle divisioni ospitaliere adibite all'inse-
gnamento universitario è affidata al professore titolare dell'inse-
gnamento.

Il Consiglio degli Istituti ospitalieri consente che la Clinica
medica, pei suoi fini didattici e scientiflei, possa prelevare nell'atto
stesso in cui vengono accettati pel ricovero nell'Ospedale Maggiore
malati di medicina, due volte la settimana, ma non. Più di 6 ma-
lati per volta. Il prelevaanento sarà fatto dal direttore della Cli-
nica o da un suo incaricato nelle ore di accettazione. ordinaria.
Inoltre potrà eccezionalmente la Clinica medica, previi accordi fra
i dirigenti dei diversi Istituti, prelevare anche dai riparti adibiti,
ad uso della semejotica medica e della patologia speciale medica,
degenti per gli stessi fini didattici e scientifici

L'Ospedale Maggiore corrisponderá alla Regia Università di-
Milano per i malati di medicina trasferiti alla Clinica medica, che
funziona fuori degli Istituti.ospitalieri, le diarie di costo de17eser-
cizio di bilancio relativo, non appena le avrà a sua volta. ricope-
rate dai Comuni o dagli Enti debitori, esclusi in ogni caso quei
malati che non fossero stati accettati dalla guardia dell'Ospedale
Maggiore .0 dall'ispettore medico dell'Ospedale Ciceri, e non fos-
sero comunque stati scelti fra .i degenti nelle suindicate .divisiöni.
I professori di ruolo della Regia Università di Milano iper gl'in-

segnamenti clinici che si svolgono negli Istituti ospitalieri fino
a tanto che le funzioni di professori saranno disimpegnate da co-
loro che erano i titolari dei posti di iprimario degli Istituti stessi
e con riserva di ulteriori o diversi accordi in caso diverso, avranno
l'obbligo di prestarsi gratuitamente al servizio ospitaliero dei ri-
parti nosocomiali messi a loro disposizione per l'insegnamento coi
diritti e colle responsabilità inerenti, valendosi anche dell'opera
dei loro aiuti ed assistenti addetti agli insegnamenti clinici, i quali
puie túla loro volta debbono prestare gratuita.mentè servizio ospi-
tallero. Riconpseendo tuttavia il Consiglio ospitaliero clie per tal
mó$o l'Università di Milano, a mezzo dei suoi docenti e del suo

personale di aiuti e di assistenti, viene a prestargli un ragguarde-
Vole servizio, esonerandolo dal carico di parte del personale sani-
tario, si obbliga, fino a tanto che perdurino le condizioni di cui
al precedente articolo, ed in ogni caso per un periodo non supe-
riore al decennio di durata della presente Convenzione, di corri-
spondere alla Regia università suddetta, un corrispettivo annuo di
L. 7000, per ogni Clinica od Istituto funzionanti nelle sue divisioni
ospitaliere.

Disciplinarmente il ipersonale ospitaliero addetto ai riparti no-
socomiali che funzionano anche da Cliniche e da Istituti univer-
sitari, resta interamente sottoposto alle norme ed alle autorità ospi-
taliere: i professori della Regia Università dirigenti i reparti stessi
ed .i loro aiuti ed assistenti clir.ici, avranno, rispetto all'Ammini-
strazione ospitaliera, l'obbligo di osservare tutte le disposizioni re-
golamentari degli Istituti osipitalieri di Milano.

In relazione agli accordi sopra stabiliti e salvo le ulteriori
richieste che a norma di legge potranno essere successivamente
fatte all'Amministrazione ospitaliera della Regia Universitä viene
stabilito che il Consiglio degli Istituti os,pitalieri dal 16 ottobre 1924
metterà a disposizione:

della Clinica chirurgica 11 Padiglione Zonda con circa 100
letti e relativi attuali laboratori;

della Clinica dermosifllapatica il Padiglione di via Pace con
circa 100 letti e coi relativi attuali laboratori;

della Clinica delle malattie nervose, il Padiglione Biffl (se-
zione neuropatologica) con circa 40 letti e coi relativi attuali la·
boratori;

della Clinica ortorinolaringoiatrica la relativa divisione dol.
l'Ospedale Maggiore con circa 40 letti e cogli annessi attuali la-
boratori;

della Clinica delle malattie urinarie il Padiglione Riva con
circa 65 letti e cogli annessi attuali laboratori;

dell'Istituto di diagnostica oculistica la divisione oftalmoja-
trica dell'Ospedale Maggiore con circa 120 letti e coi relativi at-
tuali laboratori;

dell'Istituto di semojotica medica una divisione medica del-
l'Ospedale Maggiore con circa 120 letti e coi relativi attuali la-
boratori;

dellTstituto di semejotica chirurgica una divisione chirurgica
dell'Ospedale Maggiore con circa 120 letti e coi relativi attuali la-
boratori;

dell'Istituto di patologia speciale medica l'Ospedale Ciceri,
detto Fatebenesorelle, con circa 100 letti e coi relativi attuali la-
boratori;

dell'Istituto di patologia speciale chirurgica 11 Padiglione del-
I'Ospedale Maggiore, presso il suddetto Ospedale Ciceri, con circa
80 letti e coi relativi attuali laboratori.

I resparti dell'otorinolaringojatria, dell'urologia, della semejo-
tica medica, della semejotica chirurgica e della diagnostica oftal-
mica, sono come sopra concessi alla Regia Università in quanto i
titolari od incaricati dei relativi insegnamenti, siano anche dele-
gati dal Consiglio ospitaliero a dirigere i reparti stessi. Ove que-
sto non avvenisse, saranno presi nuovi accordi fra il Consiglio
degli Istituti ospitalieri e la Regia Università, por assicurare

.
lo

svolgimento dei detti insegnamenti universitari.
L'Ospedale Maggiore metterà inoltre a disposizione .circa 10

locali vuoti della vecchia guardia verso via Ospedale, nello stato
in cui attualmente si trovano, com,presi gli esistenti impianti di
gas, luce ed acqua, ad uso dell'Istituto d'igiene della Regia Uni-
Versità, e questa concessione è fatta, trattandosi di locali incuneati
in quelli di assistenza ospitaliera, soltanto in quanto e per il tempo
in cui all'insegnamento dell'igiene sia provveduto con incarico a

personale sanitario dell'Osipedale stesso.
Particolari accordi dovranno stabilirsi fra il Consiglio degli

Istituti ospitalieri e la Rezia Universitá di Milano per quanto ri-
guarda le modalità di oragna e di restituzione del materiale
anatomico richiesto dall llegia Università per i suoi Istituti di
anatomia umana e di anatomia patologica.

L'accettazione dei malati per le divisioni capitaliere adtbiti

all'insegnamento universitario continuerà ad essere fatta colle nor-

me e colle disposizioni ospitaliere vigenti dalla guardia dell'Ospe-
dale Maggiore e dall'ispettore dell'Ospedale Ciceri secondo i turni
di destinazione dei malati da stabilirsi d'accordo fra gl'inseganti
e la direzione medica degli Istituti ospitalieri. .

°

Tutte le trasformazioni edilizie e gli adattamenti che fossero
richiesti negli edifici ospitalieri esclusivamente dai bisogni del-
l'insegnamento universitario, dovranno essere fatti a spese della

Regia Università a mezzo dell'allicio tecnico ospitaliero, previa, in
ogni caso, autorizzazione e consenso del Consiglio degli Istituti
ospitalleri.

Alla fine di ogni anno scolast¡co si farà il riscontro dell'inven-
tario di tutto l'armamentario del materiale scientifico e della sup-
\pellettile di laboratorio,
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La scuola, inedica prptica. istituita dal Consigno ospitaliero
nell'ospedale Maggiore, continuerà a funzionare negli interessi de-
gli studi medici e costituirà una sezione di perfezionamento della
Facolti medico-chirurgica della Regla Università . di Milano. PAr-
tibplari accordi e norme saranno determinati, osservate le dispo-
sizioni generali di leggi e di regolamenti sulla materia, d'accordo
fra la Facoltà medico-chirurgica ed 11 Consiglio ospitallero, sentito
11 bollegio del primari, circa lo svolgimento di questi corsi pratici
di' perfezionamento.

La g>resente convenzione stesa in doppio originale uno per cia-
. scuna delle due parti contraenti s'intende subordinata, nell'inte-
resse dell'Ospedale Maggiore, nonche dell'Ospedale Ciceri, all'ap-
provazione della Giunta provinciale amministrativa che viene dal
Cónsiglio degli Istituti ospitallerl, in relazione alle sue delibera-
zipui 18 e 25 gennaio 19¾ di autorizzazione della convenzione stessa
espressamente riservata,

pattuirsi, i locali necessari ed idonei, fornítt di impianti di acqua,
gas e luce, per la istituzione dell'Istituto di medicina legale ».

Ë riservata 1 approvazione dell'Autor1tà tutoria.

Il presidente: avv. CARLO ALBERTARIO.

I consiglierl: D'ANGELI, GUALTIERI, PIFRI e PESTAIDEZA.

Il segretario: avv. DIEGO MASTELLO.

Copia per uso d'uffleio, conforme all'originale in bollo che si
conserva negli alti dell'Istituto.

La presente deliberazione Venne. pubblicata ai sensi di legge
e contro di essa non venne inosa alcund opposizione.

Il segretario: avv. DIEGo MARTEL1.0.
N. 4107 - Div. 2a - Sez. 2a

Sen. L. MANGIAGALLI, Rettore dell'Università. Giunta provinciale ammiliistrativa -- Seduta 25 febbraio 1924,
n. 380.

ISTITUTI OSPITALIERI DI MILANO. Visto per l'approvazione tutoria.
,

Il presidente: RVV. GIGE LANFRANCONI. p. Il Pref¢llo prCaldente: GIORGIO BOLTRAFFIO.

Il segretario generale: avv. G. GAGGI. ÁLLEGATO 13.

N. 85 del 1923 - Allegato. ALLEG4TO Û.

CONSIGLIO DEL PIO ISTITUTO DEI RACHITICI.

Stralcio del processo verbale della seduta del 14 gennaio 1924.

Presieduta dal signor avv. Carlo Albertario, presidente.
Presenti i signori consiglieri: D'Angeli cav. Carlo, Gualtieri

cav. Domenico, Pieri ing. Adolfo e Pestalozza ing. Gaspare, ed il
segretario avv. Diego Martello.

Oggetto:

Accordi con la Regia Università di Milano per la istituzione di
una Clinica ortopedica.

Deltberazione:

Udita la relazione del signor presidente, 11 quale, dopo aver
dato conto delle pratiche preliminafi condotte dal Comitato pro-
motore della Regia Università di 31ilano per la istituzione di una
cattedra di ortopedia, illustra come 11 cor.corso di L. 40.000 annue,
che a tale scoýo sarebbe concesso dal Pio Istituto, sarebbe per la
quasi totalità coperto dalla rinunzia agli stipendi ed etnolumenti
accessor11. che per una complessiva somma di L. 34.000 farebbero
tanto il direttore quanto l'aiuto, chiamati rispettivamente a co-
prli'e 11 pohto di titolare e di! assistente della cattedra, il Consiglio,
tenuto conto dei rilevantissimi vantaggi di ordine materiale e mo-
J'alé che, al Pio Istituto deriverebbero dall'attuazione del progetto
e, considerato che, per effetto degli accordi separatamente inter-
corsi col ,direttore e con l'aiuto, l'opera loro resterebbe pur sempre
assicurata al Pio Istituto, delibera di autorizzare la presidenza a

stipulare con a Regia Università di Milano un accordo del se-

guente tenore:
« Il Pio Istituto dei rachitici di Milano si obbliga di corrispon-

däre per 11 mantenimento dell'Università di Milano L. 40.000 al-
Tanno, a decorrere dal 1• ottobre 1924 e per un periodo di anni 10,
e diò al fine che sia istituita e mantenuta dalla Regia Università
una cattedra di ruolo di Clinica ortopedica, con relativo titolare
ed assistente.

« L'Istituto universitario della Clinica ortopedica avrà pertanto
la sua sede nel Pio Istituto dei rachitici presso il Rifugio Finzi
Ottolenghi di Gorla-Precotto. In relazione a ciò il Pio Istituto dei
rachitici s'impegna di lasciare gratuitamente a disposizione del-
I'Insegnamento universitario dell'ortopedia nella loro efflcienza i
lodali, i degenti, i gabinetti ed i laboratori di pertinenza dello
stesso Pio Istituto, provvedendo al relativo funzionamento.

« L'attuale titolare della Clinica ortopedica degli Istituti clinici
di perfezionamento assumerà l'utilcio di professore di ruolo della
R6gla UnliPersità per la Clinica ortopedica e conserverà, come in-
caricato, la direzione del Pio Istituto dei rachitici.

« Ove venissero, per qualsiasi causa, a cessare queste circostan-
ze di fatto fra 11 Flo Istituto dei rachitici e la Regia Università si
addiverrà a nuove pattuizioni per disciplinare i rapporti formanti
oggetto di questa convenzione.

« Il Pio Istituto dei rachttic1 si obbliga altresi a mettere a

disposizione della Regia Università, verso un equo corrispettivo da

In relazione e a complemento degli accordi presi fra questa
Rettorato e l'Istituto stomatologico italiano, consacrati nell'art. 8
dcHa convenzione per il mantenimento dell'Università di Milano,
si conviene fra le dette. parti qui sottoscritte che:

La Regia Università incassprà dagill studenti e dagli iscritti
le tasse scolastiche e le°contribuzioni cliniche e di laboratorio, ine-
renti alla Scuola di odontojatria a. Verserà la meth di tali importi
all'Istituto stomatologico per lo spese di . funzionamento dell'Isti-
tuto, dei .suoi gabinetti e laboratori, elitro un mese dagl'incassi
relativi.

.
L'altra Ipetà. - in un agli interessi del capitate di pertinenza

(1ell'Istituto stomatologico e termto, dagh Istituti olinici di perfezio-
namento -, sarà dalla Regia Università devoluta al pagamento des
g1L stipendi al professore titolare,. digli incaricati ed assistenti. ·

' Ove perb tali.interessi e la metåidelle tasse di cui, söpra supe-
rasse il quantum essa spende- per 11 professore titolare di odon-
tojatria ed eventualmente per gli,incaricati ed assistenti, la Régia
Università s'ignpegna di corrispor.dérè ill'Istituto stomatologico rin-
tiero.sopravanzo delle tasse e contribuziòni, dopo dédotta la spesa
per detto personale.

Che, se in qualche caso, l'importo
.
degli ' interessi ut supra

insieme con la metà delle tasse e contribtizioni scòlastiche non
bastasse a coprire. nemuleno la spesa del girofessore ufficiale, l'opere
relativo resterà a carico dell'Università; spetterà invece all'Istituto
stomatologico di pagare gli, eventuali ingäticati ed assistentf.

L'Università, dopp pagati, i 'professorf, gli in¢aricati ed assi-
stenti, verserà poi all'Ibtituto stomatologleo le differenze entro un
mese dalla chiusura dell'anno scollistico,

Milano, 28 agosto 1924.

Il Tiettore della J(. (Ipiversità: .seg. L. MANOIAGALLI.

Il consigliere d'amministrazlóÊe tiell'Ìstituto stornatologico ita-
liano delegato: a Tirmare questa .convenzioné con delibera del Con-
siglio del 27 agosto 1924.

Visto si approva.

Il Presidente del Consiglio•d'Àmministrazione dell'Istitulo:
Dott. EUGENIO BEI.I.IŠ20m.

N. B. si omettono gli altri all¢gati.

Numero di pubblicazione 1952.

ILEGIO DECRETO 27 novembre 1924, ne1940,
Alaggiore assegnazione geÉo stato di #Islone della spesa

del Ministero delle finanze, per l'esercizio finánziarld 192625, per
provvedere a restituzioni e rimboisi di'tasse.

VITTORIO EilANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA WAZ NE

RE D'ITALIA

Vista la legge 28 giugno 1924, n. 1001;
Visto Part. 41 del R. decyto 18 novembre 1923, n. 241(F

recante unove norme sulla contabiliti gélierale dello Ata
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segvetario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del capitolo n. 1M « Restituzioni e rim-
borsi (demanio e tasse) » deHo stato di in·evisione della
spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanzia-
rio 1924-25, è aumentato della somma di L. 1,000,000.
Il preseilte decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delÌo
Stato, sia iriserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntitle spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- Dri' STEFANI.

Visto, il Guardasigitti: oVIGLIO.
Registrato alla Corte clei conti, addi 4 <Iicembre 1924.
Atti del Governo, redistro 331, foglio 3]. - GluNATA.

Numero di pubblicazione 1953.

REGIO DEORETO 23 novembre 1924, n. 1941,
Autorizzazione alla società « Credito Fondiario Latino », con

sede in Roma, all'etercizio del credito fondiario in tutto il Ile=
gno, ed approvazione dello statuto relativo.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA .NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti Pattö costitutivo a rogito notar Fra.ncesco Stame.
della Società anonima « Credito fondiario latino » stipulato
in Roma il 30 aprile 1924, modificato con atto in data 10
maggio 1924, lo statuto, il provvedimento del Tribunale di
Roma e i documenti comprovanti la regolare costituzione
della Società suddetta agli effetti del Codice di commercio;
Veduta la domanda in data 31 maggio 1924 con la quale

la Società anonima « Credito fondiario latino », con sede
in Roma chiede di essere autorizzata all'esercizio del credito
fondiario ai sensi di tegge;
Veduto il testo unico delle leggi sul credito fondiario

10 luglio 1905, n. 640, modificato dalle leggi 22 dicembre
1905, n. 592; 22 dicembre 1907, n. 794, e 6 luglio 1922; nu-
mero 1157;
.

Veduto il regolamentö approvato con R. decretä 5 mag
gio 1910, n. 472;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per-t'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. Is

La; Söcietà anonima denominata « Credito fondiario la-
tino », .con sede in Roma, ò autorizzata all'esercizio del cre-
dito fondiario in tutto il RegnU, ai sensi, per gli effetti e
secondo le disposizioni della vigente legge e regolamento sul
scredito fondiario ed alle condizioni contenute nel presente
decreto e ne è. approvato l'annesso statuto, ; composto di
31 articoli, . Visto, d'ordige Nostro, dal Ministro p,roponegte.

Art. 2.

La Società dovrà avere amministrazione autonoma ed in-
dipendente da qualsiasi altro istituto e dovrà esclusivamente
occuparsi di operazioni di credito fondiario.
La Società non potrà modificare il proprio statuto che

in seguito ad autorizzazione per decreto Reale, sentito il
parere del Consiglio di Stato.
E' incompatibile la qualità di amministratore, direttore,

vindaco od iinpiegato del Credito fondiario latiuo, con la
qualità di direttore, di amministratore, sindaco od impie-
gato di Istituti o Società che facciano operazioni di mutui
fondiari con lo stesso Istituto.

Art. 3.

Il capitale sociale, il fondo di riserva e il fondo speciale
di provide11xa debbono essere impiegati secondo le disposi-
zioni e con le norme degli articoli 80, SS e 83 della legge
(testo unico) 16 luglio 1905, n. 640, e dell'art. SG del rego-
laniento approvato col R. decreto 5 maggio 1910, a. 472.-

Art. 4.

Ferme rimanendo tutte le vigenti disposizioni in materia
di vigilanza sugli istituti di credito fondiario, il hiinistero
dell'economia nazionale ha facoltà di fare intervenire un

proprio delegato alle adtinanze del Consiglio di amministra-
zione della Società: a tal fine questa dovrà tempestivamente
comunicare al Ministero predetto gli avvisi di convocazione ,

e gli ordini del giorno. La Società dovrà inoltre inviare al
Ministero i verbali delle adunanze del Consiglio entro cin-

que giorni dalPadunanza medepima.

Art. 5.

In caso di inadempienza delle dispösizioni di legge, di re
golamento e dello statuto sociale o in caso di irregolare fun-
zionamento della Società, il Ministero dell'economia :nazio-
nale ha facoltà di sciogliere il Consiglio di amministrazione
e di uominare un Regio.commissario.

Art. 6.

La Società pagherà all'Erario a cominciare dal 1 gen-
naio 1926, a titolo di spese -di vigilanza, l'annua sonnua di
L. 5000. '

Art. 7.

Quando la Società avrà dimostrato di possedere crediti
ipotecari per un ammontare almeno uguale alla metà del
capitale versato e di essersi uniformata alle disposizioni
delle vigenti leggi e regolamenti, potrà essere autórizzata
ad emettere cartelle fondiarie con altro decreto Realè nel
quale saranno stabilite le condizioni per tale emissione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÌlo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandò a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
KAVA.

Visto, il Gtiardasig¿lli: OVIGLIO.
Resfistrato qlla Corte dei conti, addi i dicembre 1924,
Atti del Goevrn , registro 231 jodlio 34. - GRANATA.
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Statuto della società «Credito Fondiario Latino ».

TrrOLO I.

Costitubione, scopo, sede e durata.

Art, 1.

E' cöstituita una società anonima sottö la denöminazione :
« Credito , fondiario latino »

.

Art. 2.

La Società, sotto la osservanza delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia, ha per oggetto Pesercizio del credito
fondiario in genere.
La Società in ispecie poi mirerà a facilitare lo sviluppo

edilizio mediante la concessione anche alPinizio o in corso

di costruzione di mutui ripartibili per quote parti di edificio;
nonchè il miglioramento agrario ed il frazionamento degli
immobili urbani e rusticiscon la concessione di mutui su fa
zioni di immobili.

Art. 3.

La Società ha la sua sede, in Roma e può stabilire agenzie
in altre città del Regno.
Il domicilio dei soci; per quel che' concerne i loro i-apporti

con la Società, s'intende -eletto a tutti gli effetti di legge
presso la sede sociale..

'Art. 4.

La durata della Società è di anni cinquanta dal giorno
délla sua legale costituzione.

Trror.o II.

Capitalo sociale ed azioni.

Art. 5.

Il capitale s ciale ò flasato in L. 10,000,000 rappresentatõ
da nu .50,000 azioni da L.-200 cadauna.

2rt 6.

I versamenti dei residuali sette decimi sulle aziõni sa-
ranno ritirati entro giorni 20 dalla omologazione da parte
del

.
Tribunale della costituzione della Società.

'Art. 7.

Le azioni potrannö per deliberaziãne del Consiglio, essere
do nominative convertite al portatore non appena saranno
per intero pagate. .

'Ärt. 8.

Quando si aumentasse il capitale, sarà risertatö nelle sot-
toscrizioni delle nuove azioni il diritto di prelazione per
metò ai soci fondatori in proporzione del capitale da cia-
scuno di essi sottoscritto, a risultanza delPatto di costitu-
zione della Società, per Paltra metà ai portatori di azioni
sempre in via proporzionale al numero di queste.

TITOLO III.

'Assemblee.

Art. 9.

L'assembles regolarmente costituita, rappyesenta la uni-
versalità dei .soci, e le sue deliberazioni prese in conformità .

della legge e del presente statuto, obbligano tutti i soci an-
coreliò non intervenuti e dissenzienti.

Art. 10.

Ogni azione ha dirittà ad un voto.

Art. 11.

Le convocazioni dell'assemblea saranno fatte con la pub-
blicazione delPavviso contenente l'ordine del giorno nella
Gametta Ufficiale del Regno non meno di quindici giorni li-
beri prima di quello fissato per l'adunanza.
Nell'avviso di convocazione potrà essere fissato il giorno

della seconda adunanza nel caso che la priina andasse de-
serta.

Art. 12.

Per essere ammessi alPaasemblea i soci ddvranno deposi-
tari i loro titoli nelle caese designate nelPavviso di convo-
cazione, al più tardi tre giorni liberi prima di quello stabi-
lito per Padunanza. Ai soci depositanti verrà rilasciato un

biglietto di ammissione alPaesemblem.

'Art. 13.

Ogni sociö che abbia fatto il prescritto depösito pötrà
farsi rappresentare alPassemblea da un altro socio che pa-
rimenti siasi posto in condizione di intervenirvi.

rt. 14.

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consigliö ed
in sua assenza dal consigliere delegato.
Spetta al presidente 'de1Passèmbles constatarne la legale

costituzione. Egli sceglierà fra i soci presenti due scrutatori
e nominerà un segretarid anche non socio.

9Art. 15.

L'assembleal, ad eccezione dei casi tassativagente previsti
dalla legge e dal presente statuto, delibera a maggioranza
assoluta di voti.

.

Salvo i casi tassativamente previsti dalla legge per la va-
lidità dell'assemblea, basterà il concorso di tanti soci che in
proprio o per delegazione, rappresentino almeno i due quinti
del capitale socále.
Per la validità delle, deliberazioni sugli oggetti speciali

indicati ne1Part. 158 del Codice di commercio sarà necessa
ria la presenzandi tanti soci che in proprlo o per delegazic1
,rappresentino non;meno:di tre quinti del capitale.
In entmmbi i casi, addivenendosi ad una seconda convo

cazione, per essere andata deserta la prima adunanza, le de-
liberazioni saraan'o valide purchè il capitale rappresentato
sia almeno un terzo, ciò sempre alPinfuori dei casi tassati
vamente previsti dallW legge.

'Art. 16.

Per lealcolare il cöncorso del capitale necessario alla va
lidità delle deliberazioni, si terrà sempre conto delle azion.
gresenti all'apertura della assemblea escluse quelle degli
amministratori.

Art. 17.

Le deliberazioni delPaesemblea samnno constatate da pro-
cesso verbale che sarA approväto, seduta stante, qualun.
que sia il numero dei soci rimnati presenti, a meno che
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Passembles non deleghi Fapprovazione ai sindaci o a de-
terminaiti soci.
Il verbale sarà firmato dal presidente, dal segretario e

dagli scrutatori.

TITOLo IV.

Consiglio di amministrazione.

Art. 18.

La Società è amministrata da un Consiglio composto di
cinque membri eletti daill'assembles a maggioranza relativa.
I consiglieri durano in carica quattro anni, salvo la deca-

denza per metà alla scadenza del biennio.
11 turno di uscita, fino a tante che non possa essere deter-

minato dall'anzianità della carica, sarà deciso mediante

sorteggio.
Nel caso di mancanza di tino o più amministratori, il

Consiglio potrà provvedere a norma dell'art. 125 del Codice
di commercio.
Se il Consiglio fosse ridotto alla metà dei suoi membri,

sarà entro un mese convocata l'assembles per procedere
alle nuove nomine di tutti i componenti il Consiglio.

Art. 19.

Ogni consigliere dovrà, a titolo di cauzione della sua ge-
stione, vincolare in favore della Società tante azioni al var
loro nominale corrispondenti a L. 50,000.
Esse rimarranno inalienabili ai sensi di legge con iscri-

zioni del vincolo cauzionale sul libro dei soci e non potranno
essere rese se non tre mesi dopo Papprovazione del bilancio
del medesimo esercizio in cui il consigliere fu in caries.

Art. 20.

Il Consiglio elegge ogni biennio, fra i suoi membri, il pre-
sidente ed il consigliere delegato. Elegge pure il segretario,
anche all'infuori dei soci.
In caso di assenza ed impedimento del presidente, il Con-

siglio saéà presieduto dal consigliere delegato.

Art. 21.

Ill Consiglio si radunerà tutte le volte che il presidente
lo giudicherà necessario, e quando ne sarà fatta domanda
de almeno due membri del Consiglio.

'Art. 22.

In convöcazione del Consiglio si farà con lettera almeno

emque giorni pnma; in caso di urgenza, con dispaccio tele-
grafico, almeno un giorno prima.
Della convocazione sarà data notizia ai sindaci nella

stessa forma.

Art. 23.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede
b maggioranza dei suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti, in caso di parità, la proposta s'intende respinta.

"Ar6. 24.

Il Consiglio è iiivestità dei pin ampi eð illimitati potei•i
per la gestione ordinaria e straordinaria della Società,
senza eccezione di sorta, e più segnatamente gli sono con-

ferite 'tutte le facoltà per l'attuazione ed il raggiungimento
degli scopi sociali e che non siano per leggle, in modo tassa-

tivo, riservate alPassemblea dei soci.

In ispecie delibera:
a) sulla domanda di mutui e sulla loro stipulazione ed

emette cartelle fondiarie in corrispondenza degli stessi;
b) sulle iscrizioni, rinuncie, surroghe e cancellazioni

di ipoteche, le azioni giudiziarie, le eventualli compere ed

aggiudicazioni dei beni immobili nei limiti e sotto le condi-
zioni stabilite del regolamento 5 maggio 1910, n. 472, le ces-

sioni, i trasferimenti, le vendite di immobili con rinuncia
anche alla ipoteca legale, lle transazioni ed in genere tutti
gli atti giudiziali, inerenti alPamministrazione delPIsti-

tuto;
c) determina la ripartiisione delPimpiego dei capitali

non applicati a mutui, a forma dellla legge, e di quelli de-
stinati alla riserva e al fondo di previdenza;

4) stabilisce la provvigione dei mutui;
c) delibera la creazione delle cartelle secondo diversi

tassi di interesse;
f) decide lla ereazione di agenzie nelle città d'Italia;
9) Stabilisce i regolamenti interni; nomina, revoca gli

impiegati, i legali ed i pe14ti delPamministrazione.

Art. 25.

Il Consiglio potrà nominare direttori scegliendoli anche
tra i suoi membri come potrà delegare in parte le proprie
attribuzioni ed i propri pote14 ad altri membri del Conei-

glio fissando i compensi nei limiti e nelle forme che esso

giudicherù.
Potrà altreal nominare un Comitato di tre membri e de-

mandare ad esso parte delle proprie attribuzioni.

TTWLo V.

Firma e rappresentanza sociale.

Art. 26.

Il consigliere delegato rappresenta la Società in giudizio
e di fronte «å terzi.

Egli:
a) presenta al Consiglio le proposte di affari accom-

pagnate da una relazione;
b) cura Pesecuzione delle deliberazioni del Consiglio di

amministrazione;
c) dirige tutti gli affari sociali, propone la nomina e la

revoca degli impiegati, dei legali, dei periti delPammini-
strazione, ecc.;

d) firma. la corrispondenza ordinaria, gli atti che impe-
guano PIstituto e le deleghe speciali stabilite dal Consiglio
di amministrazione.

THOLO VI.

ßindaci,

Art. 27.

In ogni assemblea ordinaria sarannö eletti a maggioranza
relativa ed a schede segrete tre sindaci effettivi e due sup-
plenti e sarà determinato il loro emolumento.

TITOLO ŸII.

Bilancio --- Utili e riserve.

Art. 28.

Il Colisiglió di amministrazione forma i bilanci degli eser-
cizi annualli che si chiudono al 31 marzo di ciascun anno,
e Ili sottomette per l'approvazione alPassemblea generale de-
gli azionisti.
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Art. 29.

Gli utili netti saranno tipartiti nel modo seguente :

a) sarà prelevata una iomma del 10 i per destinarla
al fondo di riserva, sino a che questo non raggiunga la metA
almeno del capitale versato;

b) quindi sarà corrisposto agli azionisti un divideudo
fino a concorrenza del 5 ¶, sul capitale versato;

c). il residuo degli utili netti andrà in aumento del fon

do di riserva, sempre fino a che questo non abbia ragginuto
la metà del capitale versato ;

d) quando il fondo di riserva abbia raggiunto la metà
del capitale versato, gli utili netti residuali saranno ero-

gati per una metà a costituire un fondo speciale di previ-
denza per le perdite eveptuali delPesercizio sino a che que-
sto fondo raggiunga almeno faminontare complessivo di una
semestralità dei miitui in cartelle ed in contanti alla chin-
sura dell'esercizio e per l'altra metà rimarrà a disposizione
delPassemblea degli azionisti.

Art. 30.

Per tutto quanto non ò previsto nel presente statuto, la
Società seguirà le norme etabilite dal Codice di ecomercio
e dalle leggi e regolamenti sul credito feudiario.

Trrot.o VIII.

ßcioglimento dctle ßocictù.

Art. 31.

Addivenendosi in quialsiasi tempo o per qualsiasi causa
allo scioglimento della Società l'assemblea determinerà le

modalità della liquidazione e nominerà i liquidatori.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per l'cconontia nazionale:

NAvA.

Numero di pubblicazione 1954.

REGIO DECRETO 12 ottobre 1924, n. -1939.

Erezione in Ente morale della fondazione « Legato Riccardo
Giovanetti », in Ferrara.

V. 1930. -R. decreto 32 ottobre 1924, col quale, sulla propo
sta del Ministro per l'interno, la fondazione intitolata
« Legato Riccardo Giovanetti » con sede nel comune di

Ferrara, viene eretta in Ente morale sotto l'amministra-
zione della Congregazione di carità locale e ne è appro-
vato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 195.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1924.

Sostituzione del Regio commissario straordinario della Cassa
di risparmio di Postumia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 aprile 1924, col quale veniva sciolto
il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio y

di Postumia e nominato Regio cominissario il sig. Benve-
nuto Farolfi;
Visto il R. decreto 28 agosto 1924, col quale venivano

prorogati di tre mesi i poteri del predetto Regio commis-
sario:

Viste le diini ilmi presentate dal sig. Benvenuto Farolfi;
Vista la legge 13 luglio 1888, n. 5540 (serie 32) sulle Casse

di risparmio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per reconoinia naziondle;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Son<i accettate le dinýssioni del sig. Denvenuto Farolti
dalla carica di Regio commissario per Pamministrazione
straordinaria della Cassa di risparmio di Postumia ed in
sua sostituzione ò nominato il signor rag. Luigi Ronchi.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

DECIIETO MINISTEllIALE 24 ottobre 1024.
Conservazione del nuovo catasto nel distretto delle impc-te

di Ponza (Caserta).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto le leggi 1° marzo 1880, n. 3682 e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto :

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,
approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 05;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto e per la esectizione delle relative volture ca-

tastali;
Veduto Fart. 141 del regolamento 20 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto ,

Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1910,
n. 2089, che permette di attivare per distretto di agenzia
tale conservazione nelle Provincie nelle quali le tariffe sono

già definitive;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto nel distretto di agenzia di Ponza della pro-
vincia di Caserta;

Decreta :

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuziöne
delle leggi 1° marzo 1880, n. 0682 e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto-dal giorno 1° dicembre 1924 per il distretto di
agenzia di Ponza costituito dal solo Comune omonimo e da
tale data cesserà per il Comune stesso la conservazione del
catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza, e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del prèsente decreto. che sarà inserito nella Ga:
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì $1 ottobre 1924.

ll Ministro: A. DE's S'£EFANL
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DECRETO MINISTERIALE 29 novembre 1924.

Autorizzazione alla Società « La Fondiaria Vita », compagnia
italiana di assicurazione sulla vita dell'noino, con sede in Fi.
renze, di esercitare nel Itegno l'assicurazione e la riassicurazione
sulla durata della vita umana.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. SGG, concer-
nente l'esercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda in data G settembre 1924 della Società

anonima per azioni « La Fondiaria Vita, compagnia ita-
liana di assicurazioni sulla vita delPuomo », con sede in

Firenze, tendente ad ottenere l'autorizzazione ad esercitare
l'industria delle assicurazioni e delle riassicura2ioni sulla
durata della vita umana;
Vista la legale costituzione della Società predetta;
Vista la dichiarazione di ricevuta n. 612 in data 27 no-

Vembre 1924 rilasciata dalla Banca d'Italia (eede di Fi
ranze) per costituire il deposito di titoli di Stato per un

valore effettivo di 2,000,000 di lire;
Viste le basi tecniche adottate dalla predetta Società per

il calcolo dei premi e delle riserve;
Viste le tariffe dei premi e le condizioni generali di as-

sicurazione per le varie specie di contratti;
Ritenuto che la predetta impresa si identifica con Pim-

presa che, con la medesima denominazione, esercitò l'as-
sicurazione sulla vita prima della entrata in vigore della
logge 4 aprile 1912, n. 305, e cedette il portafoglio all'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni, e che pertanto si veri-
119nno le con'dizioni per Papplicazione delle disposizioni di
cui al capoverso del n. 1 dell art. 19 del R. decreto 20 a-
prile 1923, n. 006;

Decreta:

Art. 1.

La Società anonima per azioni « La Fondiaria Vita, com-
l>agnia italiana di assicurazioni sulla vita delPuomo » con

sede in Firenze, è autorizzata all'esercizio nel Regno delle
assicurazioni e delle riassicurazioni sulla durata della vita

umana, sotto Posservanza delle nome del R. decreto 29 a-

prile 1923, n. 900, e delle norme regolamentari che verranno
e1µanate per l'applicazione del decreto-legge medesimo.

Art. 2.

Sono'approvate le seguenti tariffe e le condizioni di po-
lizza "sde utle gli esemplari presentati dalla predetta So-
cietà e debitamente autenticati:

Tariffa n. 1: Denominata « Tafiffa di vita intera a

premi. vitalizi » per Passicurazione di un capitale p'agabile
alla morte dell'assicurato in qualunque epoca essa av-

venga;
Tarifa n. 2: Denominata « Tarifa di vita intera a

premi. temporanei » per l'assicurazione di un capitale pa-
gabile alla morte delPassicurato in qualunque epoca essa

avvenga, a premi temporanei;
Tariffa n 3: Denominata « Tariffa di vita intera a

premio unico » per Passicurazione di un capitale pagabile
alla morte delPassicurato in qualunque epoca essa avvenga,
a premio.unico;

Tarifa n. 4 : Denominata « Tariffa di vita intera a

remi tempoi'anei decrescenti » per l'assicurazione di un
capitale pagabile alla morte delPassiciirato in qualunque
epoca essa.avvenga,.a premi temporanei decrescenti a par-
tire dal 6° anno;

Tariffa n. 8: Denominata « Tariffa di temporanea a

tapitale costante » per l'assicurazione di un capitale par

gabile alla. morte delPassicurato se questa avviene entrd
un dato periodo, a premio annuo;

Tariffa. n. 10 : Denominata « Tariffa di temporanea a

capitale decrescente annualmente » per Passicurazione di
un capitale decrescente annualmente pagabile alla morte
delPassicurato se questa avviene entro un dato periodo, a
premio unico;

Tariffa n. 11: Denominata « Tariña di temporanea a

capitale decrescente mensilmente » per Passicurazione di un
capitale decrescente mensilmente pagabile alla morte del-
l'assicurato se questa avviene entro un dato periodo, a
premio unico;

Tarifa n. 16: Denominata « Tariffa di rendita tempo-
lanea di sopravvivenza per fanciulli » per Passicurazione
di una rendita decorrente dal giorno della morte del con-
traente quando il fanciullo beneficiario resti in vita e pa-
gabilo finchè il beneficiario raggiunga

.

Petà stabilita, a

premi temporanei;
Tariffe n. 17-m e 17-f : Denominate « Tarifta di rendita

vitalizia immediata » per l'assicurazione di una rendita
vitalizia immediata sopra una testa (rispettivamente per
maschi e femmine);

Tariffe n. 18-m e 18-f : Denominate « Tariffa di ren-
dita vitalizia immediata » per l'assicurazione di una ren-

dita vitalizia immediata sopra una testa con restituzione
eventuale in caso di morte di parte del premio versato;

Tariffa n. 20: Denominata « Tariffa di capitale diffe-
rito » per l'assicurazione di un capitale pagabile in caso

di vita dell'assicurato al termine stabilito, a premio annuo;
Tariffa n. 22: Denominata « Tariffa di capitale dif-

ferito con controassicurazione » per l'assicurazione di un co-
pitale pagabile in caso di vita dell'assicurato al termine
stabilito, con restituzione integrale, in caso di premorienza,
dei premi pagati;

Tariffa n. 23: Denominata « Tariffa di capitale diffe-
rito per età giovanili » per l'assicurazione di un capitale
pagabile quando un fanciullo raggiunga un'età stabilita;

Tariffa n. 24: Denominata « Tariffa di capitale dife-
rito per età giovanili con controussicurazione » per l'assi-
curazione di un capitale pagabile quando un fanciullo rag-
giunga un'età stabilita, con restituzione integrale, in casó
di premorienza, dei premi pagati;

Tariffa n. 25: Denominata « Tariffa di capitale diffe-
rito -per età giovanili (assicurazione dotale) senza contro-
assicurazione » per l'assicurazione di un capitale pagabile
quando un fanciullo raggiunga Petà prestabilita, con ces-

sazione del pagamento del premio in caso di premofienza
del contraente;

Tariffa n. 26: Denominata « Tariffa di capitale diffe-
rito per etA giovanili (assicurazione dotale) con controassi-
curazione », per l'assicurazioiie di un capitale pagabile
quando un fanciullo raggiunga Petà prestabilita, con cese

sazione del pagamento del premio in caso di premogaza
del contraente, e con restituzione integrale dei premi in
caso di premorienza del fanciullo assicurato;

Tariffa n. 27: Denominata « Tariffa di rendita vitalizia
diferita » per Passicurazione di una - rendita vitalizia a

cominciare da un dato termine, a premi annui pagabill ilu-
rante il differimento

,

Tarifa n. 29: Denominata « Tarifa di rendíta vitalizia
differita con controassicurazione » per Passicurazione di
una rendita vitalizia a cominciare da un dato termine, a
premi annui pagabili durante il differimento, con restitu-
zione integrale, in caso di morte nel periodo di .differi-

mento, dei premi versati;
Tariffa n. 31: Denominata « Tariffa di mista ordinaria

a premio annuo » per Passicurazione di un capitale paga·
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bile
,
alla morte dell'assicurato se questa avviene entro un

dato termine, o pagabile al termine stesso in caso . di vita

_dell'assicurato ;
Tariin -a., 33: -Denominata « Tarifa di mista ordina-

a•ia a premi decrescenti » per ll'assicurazione di un capitale
pagabile alla morte de1Passicurato, se questa avviene

entro

un dato termine, o pagabile al termine stesso in caso di

vita dell'assicurato, con premi decrescenti a partire dal

0° anno;
Tarifa n. 36: Denominata « Tarifa di termine fisso a

premi annui » per l'assicurazione di un capitale pagabile
a un däto termine, contro il pagamento di un premio annuo

pagabile per la durata delPoperazione e in ogni caso,•non

oltre la morte dell'assicurato;
,Tarifa n. 37: Denominata « Tarifa di mista di vita

intera e di capitale diferito » per l'assicurazione di un

capitale pagabile alla murte delPassicurato a qualsiasi
epoca avvenga e per l'assicurazione di un capitale di pari

importo pagabile al terniine stabilito in caso di soprav-

yivenza de1Fassicurato;
Tarifas n. 38 : Denominata « Tarifa di mista di vita

intera e di rendita vitalizia diferita » per t'assicurazione

di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato in qual-
siasi epoca avvenga p per l'assicurazione di una rendita

vitalizia , d'importo pari al premio, decorrente da un ter-

mine 'stabilito in caso di sopravvivenza dell'assicurato a

detto termine;
Tai•ifa na 39: Denominata « Tarifa di mista di tem-

poranea con capitale diferito doppio » per l'assicurazione

di un capitale pagabile in. caso di morte dell'assicurato

quando questa avvenga prima del termine stabilito e per

Passicurazione di un capitale di importo doppio pagabile
in caso di vita al termine stabilito;

Tarifa n. 40 : Denominata « Tarifa di mista di tem-

põranea con rendita vitalizia » per l'assicurazione di una

rendita vitalizia, o di un capitale corrispondente, pagabile
dopo un certo termine. In caso di premorienza viene pa-

gato metà del capitale predetto.
Tarifa per Passicurazione cömplementare per fl'esen-

zione del pagamento dei premi in caso di invalidità.

Roma, addì 29 novembre 1924.
Il Ministro : NAVA.

.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREzIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Autorizzazione alla Società anonima Terme verbanesi di Baveno

a mettere in libera vendita l'acqua minerale
naturale nazio=

nale della sorgente omonima delle fonti di Baveno (Novara).

Con decreto del Ministro dell'interno in data 18 settembre

1924, n. 29, la Societa anonima Terme verbanesi di Baveno, ë

autorizzata a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda, sotto
iÏ nome di Sorgente Ebea (acqua della giovinezza), l'acqua mi-
nerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente omonima

delle fonti di Baveno (Novara) e di cui la Società è concessio-

naria.

L'acque sarà messa in vendita previa gasificazione con acido
carbonico puro, in bottiglie da litro e mezzo litro, di colore verde
chiaro della forma conosciuta in commercio col nome di Vichy
o S. Pellegrino, chiuse con tappo di sughero protetto con sta-

gnola, anche nella parte al contatto con l'acqua, e assicurato

con' fascetta di oorta con sopra stampato in turchino il nome
della sorgente, quello della Società e le parole « acqua da ta-

vola »,

Le bottiglie sono contrassegnate con etichetta di forma ret-

tangolare delle dimensioni di mm. 254 per 123 e 207 per 106,iri-
spettivamente per le bottiglie da litro e da mezzo litro, stèm-
pate su carta a fondo chiaro, con caratteri tipografici tintegá-
ture e disegni in colore turchino eccetto alcune caratteristiche
che sono impresse in colore rosso. Uetichetta è divisa in senso

verticale in tre rettangoli: in quello di sinistra è inserito dal-
l'alto in basso : l'analisi chimica, quella batteriologica, e l'analisi
della radioattività, la dicitura < Acqua addiziona.ta di acido car-
bonico » e gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazionc.

Nel, rettangolo di destra vengono riportate in lingua franceso
ed Inglese le principali caratteristiche dell'acqua minerale e della
località ove essa sgorga, e gli estremi del decreto Ministeriale
di autorizzazione.

Nel corpo centrale è impresso dall'alto in basso: la veduta
dello stabilimento termale di Baveno, avente ai lati due putti
poi a grossi caratteri rossi « Fonti di Baveno (Lago Maggiore)
e, m caratteri turchmi « acqua minerale naturale - scaturisce
dalla viva roccia - Radioattiva - antiurica - anticatarrale - dige-
stiva - diuretica - batteriologicamente purissima ». Al di sotto,
entro uno spazio elittico colorato in rosso, posante su di una
conchigha e circondato da decorazioni di foglie, è scritto, a ca-

ratteri bianchi,
_

« Sorgente Ebea - Acqua della giovinezza ». Al
disotto ancora m caratteri turchini « Società anonima terme ver-
banesi (Italia) Haveno (prov, di Novara) » : e a caratteri bianchi
su fondo turchino scuro « acqua da tavola ».

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 15 novembre scorso, in Treppo Grande, provincid di
Udine, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
di 2a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 3 dicembre 1924.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 1

ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURIZIONI PRIVATE

Bolle#ino N. 274

CORSO 51EDIO DEI CAMBI

del giorno 5 dicembre 1924

81edia Media

Parigi · · · · · · · 126 67 Belgio• • • • • . . . 115 09

Londra
- - . . . . . 108 026 Olanda · • • • • • . 9 33

Svizzera . . . . . . 446 80

Spagna. . . . . . .
318 50

Fesos oro · • • . . . 20 30

Berlino (marco oro). 5 50
Pesos carta . • • • • 8 93

Vienna . . . . . . . 0 0328 New-York· • . . . . 23 102

Praga, . . . . . . . 69 25 Oro
. . . . . . . . . 445 76

Dollaro canadese . . 23 08 Belgrado . . . . . . 34 --

Romania . . . . . .
11 30 Budapest . • • • • • 0 0313

51edia del consolidati negoziati a contanti.
00n

godimento
in oorac

3.50 % netto (1906) • • • • • • • . . 81 82
3.50% a (1902) . . . • • • . . . 15 75

CONSOLIDATI 3.00% lordo . . · · · · · · · · · · 51 58

5.00%netto............ 9972

Obbligazioni delle Venemie 3.50% . 82 08

80SEI.LI GIUSEPPE, gergngg.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


